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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  15  ottobre  2014,  n.  60/R  

Regola m e n t o  di  funzio n a m e n t o  della  banca  della  terra  di  cui  all’artico l o  3  della  leg g e  
regio n a l e  27  dice m br e  201 2 ,  n.  80  (Trasfor m a z i o n e  dell’ent e  Azienda  regio n a l e  
agrico la  di  Albere s e  in  ente  Terre  regio n a l i  tosca n e .  Modific h e  alla  l.r.  39/2 0 0 0 ,  alla  
l.r.  77/2 0 0 4  e  alla  l.r.  24/2 0 0 0 )

(Bollettino  Ufficiale  n.  50,  par te  prima,del  22.10.2014  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  80  (Trasform azione  dell’ente  Azienda  regionale
agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane.  Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  77/2004
e  alla  l.r.  24/2000)  e  in  particola re  l’articolo  3;

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  17  luglio  2014;

Visto  il  parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  Toscana  3  febbraio  2014,  n.  4;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  del  01/09/2014;

Visto  il parer e  favorevole  della  II  commissione  consiliare ,  espres so  nella  seduta  del  17/09/2014
con  osservazioni;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  3  febbraio  2014,  n.  4;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  6  ottobre  2014,  n.  825;

Consider a to  quanto  segue:

1.  la  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  80  (Trasformazione  dell’ente  Azienda  regionale
agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane.  Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  77/2004
e  alla  l.r.  24/2000)  istituisce  la  banca  della  terra,  quale  inventa rio  completo  e  aggiorna to
dell’offerta  dei  ter reni  e  delle  aziende  agricole  di  proprie t à  pubblica  e  privata  disponibili  per
operazioni  di  affitto  o  di  concessione;  l’eterogen eo  regime  giuridico  dei  beni  coinvolti,  aventi
natura  sia  pubblica  che  privata,  rende  necessa r io  articolar e  la  stru t tu r a  della  banca  della  ter ra
in  sezioni,  al  fine  di  distingue r e  le  diverse  modalità  di  concessione  e/o  affitto;
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2.  sui  beni  di  proprie t à  della  Regione,  dell’ente  Terre  regionali  toscane  (di  seguito  denomina to
“Ente”)  o  di  altri  enti  pubblici,  l’esigenza  di  favorire  l’accesso  dei  giovani  ai  ter reni  da  coltivare
con  consegue n t e  creazione  di  nuova  imprendi to ria,  rende  necessa r io  prevede r e  quale  criterio  di
priori tà  l’età  e  la  qualifica  professionale  dei  richieden t i ,  in  analogia  con  quanto  previsto  dal
regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  del  4  marzo  2014,  n.
13/R  (Regolame n to  di  attuazione  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  80
“Trasformazione  dell’ente  Azienda  regionale  agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali
toscane.  Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  77/2004  e  alla  l.r.  24/2000”  relativo  all’utilizzazione
dei  ter reni  abbandon a t i  o  incolti);
 
3.  l’esigenza  di  assicura r e  che  anche  le  concessioni  dei  beni  afferen ti  al  patrimonio  agricolo
forestale  regionale,  destina t i  a  persegui re  le  finalità  previs te  dalla  legge  regionale  21  marzo
2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana),  siano  compresi  nell’ambito  della  banca  della  ter ra,
rende  necessa rio  prevede r e  che  anche  gli  enti  gestori  del  patrimonio  trasme t t a no  gli  avvisi
pubblici  per  la  concessione  o  l’affitto  dei  beni  all’Ente,  ai  fini  della  pubblicazione  anche  nella
banca  della  ter ra ;

4.  al  fine  di  consent i r e  agli  enti  pubblici,  proprie t a r i  di  beni  agricoli  e  forest ali,  di  affidare
all’Ente  anche  lo  svolgimen to  delle  procedu r e  per  l’individuazione  dell’assegn a t a r io  dei  propri
beni,  viene  prevista  la  possibilità  di  stipular e  apposi ta  convenzione;

5.  per  assicura r e  che  i beni  di  proprie t à  privata  inseri ti  nella  banca  della  terra  contribuiscano  a
raggiung e r e  gli  obiett ivi  individuat i  dalla  l.r.  80/2012,  quali  il  mantenime n to  dei  livelli
occupazionali  e  di  reddi to  delle  aree  rurali,  la  prevenzione  dei  dissesti  idrogeologici,  nonché  la
difesa  delle  zone  e  delle  popolazioni  montane  dalle  calamità  natura li ,  è  necessa r io  prevede r e
una  dura ta  minima  di  disponibilità  per  l’affitto  e  richiede r e  ai  proprie t a r i  una  serie  di
informazioni  utili  per  favorire  l’incont ro  tra  la  domanda  e  l’offerta;

6.  per  assicura r e  l’identificazione  informatica  degli  offerenti  e  dei  richieden t i  e  monitora r e
l’effettiva  conclusione  dei  contra t t i  relativi  ai  beni  di  proprie t à  privata  inseri ti  nella  banca  della
ter ra  occorre  stabilire  che  i proprie ta r i  e  gli  affittua ri  effettuino  una  prelimina r e  regis t razione
sul  sistema  informativo  di  ARTEA.

7.  che  è  stato  acquisito,  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  6,  della  legge  regionale  27  dicembr e
2012,  n.  80,  il  pare r e  delle  organizzazioni  professionali  agricole  e  coopera t ive  e  delle
organizzazioni  sindacali  maggior m en t e  rappre s e n t a t ive;

8.  di  accogliere  il  pare re  della  II  commissione  consiliare  e  di  adegua r e  consegu en t e m e n t e  il
testo;

Si  approva  il presen te  regolamen to

 Art.  1
 Strut tura  della  banca  della  terra  

 1.  La  banca  della  terra  è  articola ta  in  sei  sezioni:  
a)  beni  di  proprie t à  dell’ente  terre  regionali  toscane  (di  segui to:  Ente);  
b)  beni  affidati  in  gestione  all’Ente  dalla  Regione  Toscana  con  convenzione;  
c)  beni  del  patrimonio  agricolo  forestale  regionale  di  cui  all’articolo  22  della  legge  regionale  21

marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana);  
d)  beni  agricolo  forestali  di  proprie tà  dello  Stato,  di  altri  enti  pubblici  affidati  alla  Regione  per  essere

gesti ti  insieme  a  quelli  del  patrimonio  forestale  regionale  indisponibile  ai  sensi  dell’ar ticolo  25
della  l.r.  39/2000;  

e)  beni  agricoli  e/o  forestali  di  proprie t à  pubblica  disponibili  per  operazione  di  affitto  o concessione;  
f) beni  agricoli  e/o  forestali  di  proprie t à  privata  disponibili  per  operazione  di  affitto  o  concessione ;  
g)  terreni  abbandon a t i  o  incolti  ai  sensi  dell’articolo  5  della  l.r.  80/2012.  

 2.  La  banca  della  terra  è  gestita  dall’Ente  per  mezzo  del  sistema  informa tivo  di  cui  all’articolo  14  bis  della
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legge  regionale  19  novembre  1999,  n.  60  (Agenzia  Regionale  Toscana  per  le  Erogazioni  in  agricoltura
“ARTEA”),  avvalendosi  di  modalità  telema tiche  in  conformit à  alle  disposizioni,  alle  regole  e  agli  standa r d
di  cui  alla  normativa  nazionale  e  regionale  in  mater ia  di  amminist r azione  digitale,  in  particola r e  alla  legge
regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale .
Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza)  e  alla  legge  regionale  23  luglio   2009,  n.  40  (Norme  sul
procedime n to  amminis t r a t ivo,  per  la  semplificazione  e  la  traspa r e nza  dell'at t ività  amminist r a t iva).  

 Art.  2
 Beni  di  proprie tà  dell’Ente  o affidati  in  gestione  all’Ente  dalla  Regione  

 1.  L’Ente  inserisce  nella  banca  della  terra  l’avviso  pubblico  per  la  concessione  o  l’affitto  dei  beni  di  cui
all’articolo  1,  lette r e  a)  e  b),  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dagli  articoli  41  e  57  del  regolame n to  emana to
con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  23  novembre  2005,  n.  61/R  (Regolamen to  di  attuazione
della  legge  regionale  27  dicembre  2004,  n.  77  “Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana.  Modifiche
alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  “Legge  forest ale  della  Toscana”).  

 2.  L’avviso  di  cui  al  comma  1  specifica  in  par ticola re  le  modalità  e  i  termini  per  la  presen tazione  delle
istanze,  nonché  i  criteri  per  l’individuazione  dell’assegn a t a r io,  tenendo  conto  dell’obbiet t ivo  del  ricambio
generazionale  in  agricoltura  nel  rispe t to  anche  del  seguen te  ordine  di  priorità:  

a)  imprendi to ri  agricoli  professionali,  singoli  o  associati  anche  a  titolo  provvisorio  purché  in  possesso
del  requisi to  della  capaci tà  professionale  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  a)  della  legge
regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mater ia  di  imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di
impresa  agricola)  e  coltivatori  diret t i ,  che  non  hanno  compiuto  quaran ta  anni  di  età  alla  data  della
domand a  di  assegnazione;  nel  caso  delle  associazioni  tutti  gli  imprendi to r i  non  devono  aver
compiuto  quaran t a  anni  di  età  alla  data  della  domanda  di  assegn azione;  

b)  imprendi to ri  agricoli  professionali,  singoli  o  associa ti,  anche  a  titolo  provvisorio  purché  in
possesso  del  requisito  della  capaci tà  professionale  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  a)  della  l.r.
45/2007  e  coltivatori  diret t i,  che  hanno  compiuto  quaran t a  anni  di  età;  

c)  imprendi to ri  agricoli  singoli  o  associati ,  che  non  hanno  compiuto  quaran t a  anni  di  età  alla  data
della  domand a  di  assegnazione;  nel  caso  delle  associazioni  tutti  gli  imprendi tor i  non  devono  aver
compiuto  quaran t a  anni  di  età  alla  data  della  domanda  di  assegn azione;  

d)  imprendi tori  agricoli  singoli  o  associa ti,  che  hanno  compiuto  quaran t a  anni  di  età.  

 3.  Nel  caso  in  cui  il richieden te  è  una  società ,  il possesso  delle  priorità  di  cui  al  comma  2,  lette r e  a)  e  c)  è
dimost r a to  nel  modo  seguen te :  

a)  nelle  società  semplici:  almeno  la  metà  dei  soci  non  ha  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età;  
b)  nelle  società  in  nome  collet tivo  o  in  accoman di t a  semplice:  almeno  la  metà  dell’inte ro  capitale  è

detenu to  da  soci  persone  fisiche  che  non  hanno  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età  e  almeno  la
metà  dei  soci  amminist r a to r i  non  hanno  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età;  

c)  nelle  società  coopera t ive:  almeno  la  metà  dei  soci  persone  fisiche  e  del  consiglio  di
amminist r azione  non  ha  ancora  compiuto  quaran ta  anni  di  età;  

d)  nelle  società  di  capitali:  almeno  la  metà  dell’inte ro  capitale  è  detenu to  da  soci  persone  fisiche  che
non  hanno  ancora  compiuto  quaran ta  anni  di  età  e  almeno  la  metà  del  consiglio  di  amminist r azione
è  composto  da  amminist r a to r i  che  non  hanno  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età.  

 Art.  3
 Beni  afferen ti  al  patrimonio  agricolo  forestale  regionale  

 1.  Gli  enti  di  cui  all’ar ticolo  29  della  l.r.  39/2000  approvano  l’avviso  pubblico  per  la  concessione  dei  beni
di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1,  lette re  c)  e  d)  sui  quali  intendono  procede r e  al  rilascio  delle  concessioni
temporan e e  di  cui  all’ar ticolo  26  della  l.r.  39/2000,  e  il relativo  disciplinare  e  li trasme t tono  all’Ente.  

 2.  L’avviso  di  cui  al  comma  1  specifica  in  par ticola re  le  modalità  e  i  termini  per  la  presen tazione  delle
istanze,  nonché  i  criteri  per  l’individuazione  dell’assegn a t a r io,  tenendo  conto  dell’obbiet t ivo  del  ricambio
generazionale  in  agricoltura  nel  rispe t to  anche  del  seguen te  ordine  di  priorità:  

a)  imprendi to ri  agricoli  professionali,  singoli  o  associa ti  anche  a  titolo  provvisorio  purché  in  possesso
del  requisi to  della  capaci tà  professionale  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  a)  della  legge
regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mater ia  di  imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di
impresa  agricola)  e  coltivatori  diret t i ,  che  non  hanno  compiuto  quaran ta  anni  di  età  alla  data   della
domand a  di  assegnazione;  nel  caso  delle  associazioni  tutti  gli  imprendi to r i  non  devono  aver
compiuto  quaran t a  anni  di  età  alla  data  della  domanda  di  assegn azione;  

b)  imprendi to ri  agricoli  professionali,  singoli  o  associati ,  anche  a  titolo  provvisorio  purché  in
possesso  del  requisito  della  capaci tà  professionale  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  a)  della  l.r.
45/2007  e  coltivatori  diret t i,  che  hanno  compiuto  quaran t a  anni  di  età;  

c)  imprendi tori  agricoli  singoli  o  associa ti,  che  non  hanno  compiuto  quaran ta  anni  di  età  alla  data
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della  domanda  di  assegn azione ;  nel  caso  delle  associazioni  tutti  gli  imprendi to r i  non  devono  aver
compiuto  quaran t a  anni  di  età  alla  data  della  domand a  di  assegnazione;  

d  ) imprendi to ri  agricoli  singoli  o  associati ,  che  hanno  compiuto  quaran t a  anni  di  età.  

 3.  Nel  caso  in  cui  il richieden te  è  una  società ,  il possesso  delle  priorità  di  cui  al  comma  2,  lette re  a)  e  c)  è
dimost r a to  nel  modo  seguen t e :  

a)  nelle  società  semplici:  almeno  la  metà  dei  soci  non  ha  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età;  
b)  nelle  società  in  nome  collet tivo  o  in  accoman di t a  semplice:  almeno  la  metà  dell’inte ro  capitale  è

detenu to  da  soci  persone  fisiche  che  non  hanno  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età  e  almeno  la
metà  dei  soci  amminist ra to r i  non  hanno  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età;  

c)  nelle  società  coopera t ive:  almeno  la  metà  dei  soci  persone  fisiche  e  del  consiglio  di
amminist r azione  non  ha  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età;  

d)  nelle  società  di  capitali:  almeno  la  metà  dell’inte ro  capitale  è  detenu to  da  soci  persone  fisiche  che
non  hanno  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età  e  almeno  la  metà  del  consiglio  di  amminis t r azione
è  composto  da  amminist ra to r i  che  non  hanno  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età.  

 4.  La  trasmissione  di  cui  al  comma  1  deve  pervenir e  all’Ente  almeno  dieci  giorni  prima  della  data  previs ta
per  la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  dell’ente  gestore .  

 5.  Alla  data  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  dell’ente  gestore  l’Ente  provvede  a  pubblicare  l’avviso
sulla  banca  della  terra .  

 Art.  4
 Beni  agricoli  e  /o  forestali  di  proprietà  pubblica  

 1.  Gli  enti  pubblici  toscani  che  intendono  inserire  i  beni  di  cui  all’articolo  1,  comma  1  lette r a  e)  nella
banca  della  terra  trasme t to no  all’Ente  l’avviso  pubblico  per  la  concessione  o  l’affitto  indicando  la  data  di
pubblicazione  sul  proprio  sito  istituzionale  e  la  data  di  scadenza  per  la  presen t azione  delle  domande .  

 2.  L’avviso  di  cui  al  comma  1  specifica  in  par ticola r e  le  modalità  e  i  termini  per  la  present azione  delle
istanze,  nonché  i criteri  per  l’individuazione  dell’assegna t a r io,  tenendo  conto  anche  del  seguen t e  ordine  di
priorità:  

a)  imprendi tori  agricoli  professionali,  singoli  o  associati  anche  a  titolo  provvisorio  purché  in  possesso
del  requisito  della  capaci tà  professionale  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  a)  della  legge
regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  imprendi to re  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di
impresa  agricola)  e  coltivatori  diret t i,  che  non  hanno  compiuto  quaran t a  anni  di  età  alla  data  della
domanda  di  assegn azione ;  nel  caso  delle  associazioni  tutti  gli  imprendi tor i  non  devono  aver
compiuto  quaran t a  anni  di  età  alla  data  della  domand a  di  assegnazione;  

b)  imprendi tori  agricoli  professionali,  singoli  o  associa ti,  anche  a  titolo  provvisorio  purché  in
possesso  del  requisi to  della  capaci tà  professionale  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  a)  ai  sensi
della  l.r.  45/2007  e  coltivatori  diret t i ,  che  hanno  compiuto  quaran ta  anni  di  età;  

c)  imprendi to ri  agricoli  singoli  o  associati ,  che  non  hanno  compiuto  quaran t a  anni  di  età  alla  data
della  domanda  di  assegn azione ;  nel  caso  delle  associazioni  tutti  gli  imprendi to r i  non  devono  aver
compiuto  quaran t a  anni  di  età  alla  data  della  domand a  di  assegnazione;  

d)  imprendi tori  agricoli  singoli  o  associa ti,  che  hanno  compiuto  quaran t a  anni  di  età.  

 3.  Nel  caso  in  cui  il richieden t e  è  una  società ,  il possesso  delle  priorità  di  cui  al  comma  2,  lette re  a)  e  c),  è
dimost r a to  nel  modo  seguen t e :  

 a)  nelle  società  semplici:  almeno  la  metà  dei  soci  non  ha  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età;  
b)  nelle  società  in  nome  collet tivo  o  in  accoman di t a  semplice:  almeno  la  metà  dell’inte ro  capitale  è

detenu to  da  soci  persone  fisiche  che  non  hanno  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età  e  almeno  la
metà  dei  soci  amminist ra to r i  non  hanno  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età;  

c)  nelle  società  coopera t ive:  almeno  la  metà  dei  soci  persone  fisiche  e  del  consiglio  di
amminist r azione  non  ha  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età;  

d)  nelle  società  di  capitali:  almeno  la  metà  dell’inte ro  capitale  è  detenu to  da  soci  persone  fisiche  che
non  hanno  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età  e  almeno  la  metà  del  consiglio  di  amminis t r azione
è  composto  da  amminist ra to r i  che  non  hanno  ancora  compiuto  quaran t a  anni  di  età.  

 4.  La  trasmissione  di  cui  al  comma  1  deve  pervenir e  all’Ente  almeno  dieci  giorni  prima  della  data  previs ta
per  la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  dell’ente  proprie ta r io.  

 5.  Alla  data  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  dell’ente  proprie t a r io  l’Ente  provvede  a  pubblicare
l’avviso  sulla  banca  della  terra .  

 6.  Gli  enti  pubblici,  tramite  stipula  di  apposita  convenzione,  possono  affidare  all’Ente  lo  svolgimen to  della
procedu r a  per  l’individuazione  dell’affit tuar io  o concessiona r io.  

 Art.  5
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 Beni  agricoli  e  /o  forestali  di  proprietà  privata  

 1.  Sono  inserit i  nella  banca  della  terra  i beni  di  proprie t à  privata  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lette r a  f),
che  rispondono  alle  seguen t i  condizioni:  

a)  destinazione  ad  uso  agricolo  e/o  forestale;  
b)  disponibilità  per  operazioni  di  affitto  per  un  periodo  non  inferiore  a  nove  anni.  

 2.  Ai fini  dell’inserime n to  nella  banca  della  terra ,  il proprie ta r io  presen t a  istanza  all’Ente  indicando:  
a)  la  descrizione  dei  beni;  
b)  i dati  catas t ali  identificativi  dei  beni;  
c)  il periodo  di  disponibilità;  
d)  il  valore  agricolo  medio  (VAM)  dete rmina to  annualme n t e  dalle  commissioni  esprop rio  provinciali

in  base  al  decre to  del  President e  della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolamen t a r i  in  mater ia  di  esprop riazione  per  pubblica)  e  pubblica to  sul
bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT);  

e)  canone  di  affitto  minimo  richiesto.  

 3.  Ai fini  della  presen tazione  dell’istanza  di  cui  al  comma  2  è  necessa r i a  la  prelimina re  regis t razione  sul
sistema  informa tivo  di  cui  all’articolo  14  bis  della  l.r.  60/1999,  al  fine  di  consen t i re  l'identificazione
informa tica  del  sogget to.  

 4.  L’istanza  di  cui  al  comma  2  è  trasmessa  all’Ente  tramite  posta  elett ronica  certificat a .  La  modulis tica
per  la  presen tazione  dell’istanza  è  approvat a  con  decre to  del  diret tor e  ed  è  disponibile  sul  sito
istituzionale  dell’Ente.  

 5.  L’Ente  valuta  la  comple tezza  e  la  regolari tà  della  documen t azione  di  cui  al  comma  2  e,  se  necessa r io,
richiede  integrazioni.  L’Ente  comunica  al  proprie t a r io  l’esito  della  procedu r a  e,  qualora  positivo,  indica
altresì  la  data  di  pubblicazione  sul  sito  della  banca  della  terra .  

 Art.  6
 Presentazione  della  domanda  di  assegnazione  dei  beni  agricoli  e/o  forestali  di  proprietà  privata

 1.  Coloro  che  intendono  presen t a r e  istanza  per  ottene r e  in  disponibilità  i  beni  di  cui  all’articolo  5,
presen t a no  all’Ente,  tramite  posta  elett ronica  certificata ,  un’offer ta  economica  correda t a  da  un  piano  di
coltivazione.  

 2.  Ai fini  della  presen tazione  dell’istanza  di  cui  al  comma  1  è  necessa r i a  la  prelimina re  regis t razione  sul
sistema  informativo  di  cui  all’articolo  14  bis  della  l.r.  60/1999,  al  fine  di  consent i r e   l'iden tificazione
informa tica  del  sogget to.  

 3.  L’Ente  trasme t t e  al  proprie ta r io  le  domande  pervenu te .  

 4.  Il  proprie ta r io  individua  l’assegn a t a r io  e  ne  dà  immedia t a  comunicazione  all’Ente.  

 5.  Il  proprie t a r io  e  l’assegn a t a r io,  individua to  dal  proprie t a r io ,  stipulano  il  contra t to  di  affitto  agrario  ai
sensi  della  legge  11  febbraio  1971,  n.  11  (Nuova  disciplina  dell'affit to  di  fondi  rustici)  e  della  legge  3
maggio  1982,  n.  203  (Norme  sui  contr a t t i  agrar i).  

 Art.  7
 Terreni  abbandona ti  o  incolti  

 1.  Le  procedu r e  relative  ai  beni  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lette ra  g)  sono  disciplinat e  nel  regolamen to
emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  4  marzo  2014,  n.  13/R  (Regolamen to  di
attuazione  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  80  “Trasformazione  dell’ente  Azienda
regionale  agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane .  Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  77/2004
e  alla  l.r.  24/2000”)  relativo  all’utilizzazione  dei  terreni  abbandona t i  o  incolti).  

 Il  presen te  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osserva rlo  e  farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione
Toscana .  
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